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  È nel momento decisivo che


  un’idea deve trovare la soluzione?




  Antonio Chiummo




  Presentazione




  Tutti i vizi di tutte le età e di tutti i paesi del globo riuniti assieme non eguaglieranno mai i peccati che provoca una sola campagna di guerra.




  Voltaire




  Ci fu un momento sulla Terra in cui la storia umana entrò in un tunnel senza uscita, e alcuni uomini coraggiosi furono chiamati a prendere alcune decisioni per salvare la propria specie. Da un po’ di tempo sulla Terra erano tutti contro tutti e tutti contro nessuno, ma alcuni decisero di schierarsi e allora fu la guerra. Presto s’accorsero che in una guerra, per ottenere una soluzione, bisognava prendere delle decisioni per sconfiggere il nemico.




  Tutti avevano capito che in un momento la vita della nazione poteva dipendere dall’idea di una decisione presa per conto di questa nazione contro la decisione di un’altra. Una situazione cruciale si presentò fra il 2015 e il 2018 e vi fu coinvolta anche l’Italia. In un momento di crisi internazionale, in cui il mondo correva un gran pericolo, i grandi della Terra cercavano nuove idee da contrapporre a un virus che stava distruggendo interi continenti. Si cercava questo virus mutante, il suo ideatore, il luogo in cui veniva prodotto e tutti quelli che lo sostenevano. Nessuno aveva la soluzione ma tutti la cercavano. Alla fine solo un paese era convinto di aver trovato la soluzione: l’Italia. La soluzione per salvare il pianeta consisteva in un siluro programmato per prendere decisioni intelligenti.




  Ne erano convinti i servizi segreti, che vedevano in questa risoluzione la grande decisione, ovvero quella di vincere la guerra. Gli italiani, dopo vari esperimenti, lo consideravano un’arma più potente della bomba atomica.




  Gli scienziati italiani avevano sviluppato un siluro con una testata nucleare intelligente, che in una serie reale di obiettivi poteva disporre di varie soluzioni all’avanguardia per raggiungere l’obiettivo e distruggerlo.




  Il siluro poteva essere decisivo in ogni momento, perché in guerra il momento è l’anatomia di un istante nel quale si può vincere la guerra. A reti unificate, il Presidente italiano spiegò alla nazione l’importanza della ricerca italiana e in uno spasmo di distensione, dopo un sondaggio che dava al 91,30% la vittoria all’Italia, la volontà di entrare in guerra e di sconfiggere il male aumentò. A queste ultime parole seguì un primo piano per esaltare la decisione, che doveva risultare chiarissima. L’equazione scelta era quella di spiegare i dubbi eventuali con un linguaggio comune, per trasmettere alla gente i risultati esatti di una questione intricata.




  Il Presidente in televisione s’impegnava concretamente firmando un contratto con il popolo, che non poteva essere annullato perché il presidente sosteneva di avere l’appoggio della gente. In questo passaggio, usò un linguaggio patriottico per far capire a tutti che sarebbe bastato un istante a far scomparire l’Italia. Ma questo momento non sarebbe mai arrivato finché ci fosse stato lui. Egli stesso s’impegnava a non far scomparire il Bel Paese. La gente che quella sera era incollata alla televisione, compresi i molti emigranti all’estero, capì che c’era una situazione pericolosa da eliminare prima che sfuggisse di mano ai potenti della terra. E l’unico che aveva




  la soluzione era il presidente italiano.




  Le sue ultime parole furono, quella sera, l’apice dei momenti più visti in televisione. Esse arrivarono alla gente in modo deciso. Un alchimia particolare che sembrava aver colpito il popolo italiano, che nel linguaggio usato dal presidente vedeva il siluro come risoluzione. Tutti ora aspettavano un’opportuna risolutezza da parte delle camere del parlamento per approvare i dettami del presidente, che la gente considerava eroici.




  Visto il grande successo avuto dal presidente, il giorno dopo i servizi segreti italiani si attivarono per fabbricare il siluro prima che la gente scoprisse che le cose dette in televisione erano in realtà solo propaganda politica e fumo negli occhi. La risoluzione avrebbe dovuto fare dell’Italia il paese più intelligente del pianeta e il luogo in cui questa soluzione si sarebbe potuta osservare in tutta la sua forza.
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